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COMUNITA’ ONLINE

Questo numero de «La Voce» 
è anche online!  Visita il sito 
della comunità e troverai:

agenda degli eventi, 
approfondimenti, tutte le 

iniziative sempre aggiornate!
comunitapastoralemariano.it

Eventi

La S.Messa festiva delle ore 
10.00 viene trasmessa in
streaming
sul canale
comunitapastoralemariano

LA VOCE

C O N T A T T I    U T I L I

Parrocchia S. Stefano
santostefano@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 745 428

Parrocchia Sacro Cuore
sacrocuore@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 748 203

Parrocchia S. Alessandro
santalessandro@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 747 245

S E G R E T E R I A

segreteria@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 745 428
Orari di apertura

da lunedì a venerdì
9:45 - 11:45  e  17:00 – 19:00

sabato: 9:45 - 11:45

TANTUM AURORA ODV  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS

info@tantumaurora.it 

cda@tantumaurora.it
WWW.TANTUMAURORA.IT

Tel. 031 744 558
Orari di apertura CDA

lunedì, mercoledì e 
venerdì

9:30 - 11:30

don Luigi

www.oratoridimariano.it
segreteria@oratoridimariano.it
Tel: 3 7 9   1 3 5 6 4 7 9

ORARI CELEBRAZIONI EUCARISTICHE
Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30

MER
9.00

20.45 OSR
8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

Santo STEFANO
Sacro 

CUORE
Sant’

ALESSANDRO

SAB
9.00  chiesa 

S. Rocco
18.30

18.00 18.00

DOM

8.30 9.00 8.30

10.00* 10.30

10.15 OSR

11.30 11.00

18.30 18.00*La S.Messa festiva delle 10.00 viene 
trasmessa in streaming

Rimanete aggiornati sugli eventi degli Oratori
https://www.oratoridimariano.it TELEGRAM: https://t.me/OdMa_info

28/02 OSA 17.30 Incontro MoChi

01/03 OSA 18.00 Incontro Preado 1

02/03 Cappella OSR 20.45 Eucarestia

04/03
OSA 18.00 Incontro Preado 2

OSA 18.15 Incontro Preado 3 

05/03 OSA 17.00 Incontro Ado

La segreteria degli Oratori è aperta dalle 15.30 alle 18.30 in Oratorio Sant’Ambrogio.
La segreteria e don Alessandro ricevono su appuntamento: segreteria@oratoridimariano.it

Ultima dopo l’Epifania – «del perdono»

Abitare in una casa diversa

Con questa domenica concludiamo il tempo liturgico dell’Incarnazione.
In questo tempo abbiamo celebrato l’ingresso del Verbo nella nostra
storia. Lo abbiamo contemplato nel suo Natale - Lui, il Signore della vita
- mentre prende dimora in mezzo alle nostre abitazioni. Lo vediamo oggi
sedere a mensa in una di queste case, quella di Zaccheo. Il vangelo di
Luca in pochissime righe per ben tre volte riporta la parola “casa” e non
una qualunque, perché quella è “la casa di un peccatore”, dove Gesù
viene a portare la Buona Notizia: «Oggi per questa casa è venuta la
salvezza!».
È proprio il caso di dirlo: se il Signore salva la casa, salva tutto. È questo
il luogo dove fin da subito siamo stati nutriti e abbracciati, abbiamo
ricevuto e ricambiato i primi sguardi e sorrisi; siamo stati ascoltati con
attenzione e, al nostro grido d’aiuto, i genitori hanno risposto sempre,
senza tradirci.
In casa abbiamo imparato a stare in piedi, muovendo i primi passi e
fidandoci del pavimento che ci sosteneva e delle mani che ci
sorreggevano. Qui pertanto abbiamo iniziato ad affidarci, a credere, a
vincere la paura.
In casa infine abbiamo appreso a parlare, facendo eco alle parole di chi
ci chiamava. Qui parlavano non solo le persone ma diventavano familiari
e amici anche le cose: i giocattoli dell’infanzia, gli oggetti della memoria,
gli angoli delle esperienze. Così la casa delle origini ha mosso il nostro
corpo e acceso la nostra anima, iniziandoci all’esistenza in una casa più
grande, il mondo, in cui avremmo incontrato persone e cose affidabili.
Non sappiamo cosa disse Gesù a Zaccheo nel tempo in cui si fermò con
lui. Non sappiamo neppure con quali argomenti lo convinse a fidarsi
nuovamente della gente, lui pubblicano, abituato a truffare e derubare
gli altri. Una cosa è certa: stando con il Signore, qui, Zaccheo si sentì
nuovamente a casa, chissà dopo quanto tempo! E mentre una luce e un
calore nuovi riempivano la sua dimora anche la sua vita ricominciava ad
essere meno cupa e più umana.
Domenica prossima, prima di Quaresima, sarà l’inizio del tempo della
Pasqua del Signore, tempo in cui - pure in mezzo al dramma della guerra
di questa settimana - faremo memoria della salvezza che viene ad
abitare le nostre povere esistenze e a ravvivare il luogo del vivere
insieme.
Potrebbe essere un tempo di autentico cammino penitenziale, non solo
individuale ma anche dell’intera comunità, perché ritorni ad essere luogo
in cui tanti fratelli e sorelle, passando ed entrando, avvertano il profumo
della novità evangelica e ritrovino il gusto di restarvi.

http://comunitapastoralemariano.it/
https://www.youtube.com/channel/UCQAUn4BCyNLxuTHvafor9JA
mailto:santostefano@comunitapastorale
mailto:santalessandro@comunitapastoralemariano.it?subject=Informazioni
mailto:santalessandro@comunitapastoralemariano.it?subject=Informazioni
mailto:segreteria@comunitapastoralemariano.it?subject=Informazioni
mailto:info@tantumaurora.it
mailto:cda@tantumaurora.it
http://www.tantumaurora.it/
https://www.youtube.com/channel/UCQAUn4BCyNLxuTHvafor9JA
http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/
https://www.oratoridimariano.it/
https://t.me/OdMa_info


Servizi CARITAS e TANTUM AURORA
La segreteria Caritas (tel. 031.744558) e il Centro di 

ascolto
si sono trasferiti al primo piano della Casa della 

Carità

Orari di apertura SEGRETERIA CARITAS:
• lunedì, mercoledì e venerdì: ore 9.30 - 11.30
• martedì e giovedì: ore 18.00 - 19-00
Orari di apertura CENTRO di ASCOLTO: 
• lunedì-mercoledì e venerdì: ore 9.30 - 11.30  

NORME FONDAMENTALI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE CELEBRAZIONI 
Si invitano i fedeli ad attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite dal servizio 
cortesia per la tutela della sicurezza comune, e rispettare l’operato dei volontari!

• fare uso OBBLIGATORIO della MASCHERINA per tutto il tempo della celebrazione 
• viene raccomandato l’utilizzo della mascherina FFP2 poichè ha un elevato potere filtrante
• Accedere esclusivamente dal PORTONE principale
• NON è necessario esibire il GREEN PASS per l’accesso alla celebrazione
• attenersi alle indicazioni del SERVIZIO CORTESIA 
• SANIFICARE le mani
• mantenere sempre la DISTANZA di SICUREZZA DI ALMENO 1,5 mt laterale e frontale in ingresso, uscita 

e di almeno 1 mt al proprio posto (eccezion fatta per gli appartenenti al medesimo nucleo familiare)
• fare particolare attenzione alla COMUNIONE EUCARISTICA osservando le modalità indicate
• utilizzare il SERVIZIO di raccolta offerte DOPO la comunione
• portare con sé a casa il FOGLIETTO utilizzato nella celebrazione

APPELLO DEL SANTO PADRE

«Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione nell’Ucraina. Nonostante
gli sforzi diplomatici delle ultime settimane si stanno aprendo scenari sempre più allarmanti.
Come me tanta gente, in tutto il mondo, sta provando angoscia e preoccupazione. Ancora una
volta la pace di tutti è minacciata da interessi di parte. Vorrei appellarmi a quanti hanno
responsabilità politiche, perché facciano un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è Dio
della pace e non della guerra; che è Padre di tutti, non solo di qualcuno, che ci vuole fratelli e
non nemici. Prego tutte le parti coinvolte perché si astengano da ogni azione che provochi
ancora più sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la convivenza tra le nazioni e
screditando il diritto internazionale. E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non credenti.
Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della violenza si risponde con le armi di Dio,
con la preghiera e il digiuno. Invito tutti a fare il 2 marzo, mercoledì delle ceneri, una
giornata di digiuno per la pace. Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel giorno si
dedichino intensamente alla preghiera e al digiuno. La Regina della pace preservi il mondo
dalla follia della guerra.»

Papa Francesco

Nelle chiese della Comunità Pastorale per tutto il giorno di mercoledì 2 marzo
possibilità di fermarsi davanti all’Eucaristia in preghiera personale di adorazione

e di intercessione per invocare il dono della pace

Abitare un cambiamento d’epoca: 
passaggi di conversione di una comunità

Il titolo un po’ denso cerca di sintetizzare la proposta rivolta ai giovani e agli adulti durante le
domeniche della prossima quaresima. Con qualche frase più breve, a mo’ di slogan, proviamo
ora a spiegarla.

Non siamo in un’epoca di cambiamenti, ma in un cambiamento d’epoca. La situazione della
pandemia, non ancora risolta, le dinamiche della globalizzazione, il calo demografico: anche
queste sono parole che suonano complicate ma descrivono una realtà di cui tutti abbiamo
esperienza quotidiana. La quaresima ci ricorda che “camminiamo nel deserto”. Ma anche lì si
incontra Dio.
La domanda che vogliamo porci è: come è cambiata e sta cambiando, la vita della comunità
cristiana? E il mio modo di vivere e testimoniare la fede, nella quotidianità?

Siamo in debito di ascolto. Con queste parole il Papa ha esortato la Chiesa italiana a camminare
con stile sinodale. Nelle domeniche di quaresima vogliamo metterci in ascolto dello Spirito, che
abita ciascuno, e in ascolto tra di noi. Non sarà dunque un momento di catechesi e di istruzione:
non è un momento di preghiera né una lectio biblica.
Prenderemo come riferimento tre testi del vangelo di Giovanni, secondo le indicazioni della
lettera pastorale del nostro Vescovo: la lavanda dei piedi (Gv 13), la vite e i tralci (Gv 15), la
preghiera di Gesù per i discepoli (Gv 17).
Il brano della parola di Dio verrà semplicemente “messo a confronto” con un’immagine artistica
o un video. Ciascuno dei presenti verrà poi invitato semplicemente a “prendere parola”
presentando la propria breve riflessione all’interno di un piccolo gruppo di sei/sette persone.
Non ci sarà dibattito. Ciascuno può dire liberamente e con semplicità quello che sta vivendo a
partire dalla propria esperienza. Non servono quindi discorsi complicati o divagazioni teoriche.
Vorremmo solo dare a ciascuno un tempo in cui raccontare e mettere a confronto con altri le
proprie scelte, gioie e difficoltà, a partire dal vissuto concreto. E che ciascuno alla fine possa
dire: questa volta non mi avete chiamato ad ascoltare la brillante riflessione di un bravissimo
oratore; oggi… mi avete invitato a prendere parola… e sono stato ascoltato io.

Un cammino penitenziale comunitario. Questa proposta suggerisce uno stile un po’ diverso
rispetto alle proposte formative a cui siamo abituati: così vorremmo però invitare tutti a
partecipare concretamente alla proposta del Sinodo della Chiesa italiana.
Cercheremo di raccogliere le testimonianze personali intorno a due domande:
• Di cosa sento bisogno per essere aiutato a credere e vivere il vangelo oggi? Cosa mi aspetto

dalla mia comunità?
• A livello personale e comunitario: cosa dobbiamo “purificare” per ripartire e ritrovare

l’essenziale?
Più volte ci si è ritrovati in passato a riflettere su questi temi. Propositi e impegni sono stati
raccolti nel progetto pastorale della comunità parrocchiale (2015) e in occasione della visita
pastorale del card. Scola (2017).
Abbiamo sempre, in parrocchia, la tentazione (comprensibile e giustificata) di moltiplicare
iniziative, eventi, incontri e conferenze. Molto più raramente ci diamo occasione per fare la
verifica di quali passi concreti abbiamo compiuto.
I tre incontri si terranno presso il salone in oratorio sant’Ambrogio alle ore 16.30 domenica 13,
20 e 27 marzo. Il quarto appuntamento sarà in occasione della celebrazione penitenziale
comunitaria della domenica delle Palme e nella settimana Santa. Così affideremo alla
misericordia del Signore le gioie e i fallimenti del nostro cammino come discepoli. Il perdono che
chiediamo con fiducia ci farà entrare davvero nel mistero della Pasqua.

SS. BATTESIMI
Con gioia 

domenica 27 febbraio
alle ore 15.00 

la parrocchia S. Cuore 
accoglie i piccoli

COLASANTO SAMUELE
LAZZAROTTI MATTIA
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fidandoci del pavimento che ci sosteneva e delle mani che ci
sorreggevano. Qui pertanto abbiamo iniziato ad affidarci, a credere, a
vincere la paura.
In casa infine abbiamo appreso a parlare, facendo eco alle parole di chi
ci chiamava. Qui parlavano non solo le persone ma diventavano familiari
e amici anche le cose: i giocattoli dell’infanzia, gli oggetti della memoria,
gli angoli delle esperienze. Così la casa delle origini ha mosso il nostro
corpo e acceso la nostra anima, iniziandoci all’esistenza in una casa più
grande, il mondo, in cui avremmo incontrato persone e cose affidabili.
Non sappiamo cosa disse Gesù a Zaccheo nel tempo in cui si fermò con
lui. Non sappiamo neppure con quali argomenti lo convinse a fidarsi
nuovamente della gente, lui pubblicano, abituato a truffare e derubare
gli altri. Una cosa è certa: stando con il Signore, qui, Zaccheo si sentì
nuovamente a casa, chissà dopo quanto tempo! E mentre una luce e un
calore nuovi riempivano la sua dimora anche la sua vita ricominciava ad
essere meno cupa e più umana.
Domenica prossima, prima di Quaresima, sarà l’inizio del tempo della
Pasqua del Signore, tempo in cui - pure in mezzo al dramma della guerra
di questa settimana - faremo memoria della salvezza che viene ad
abitare le nostre povere esistenze e a ravvivare il luogo del vivere
insieme.
Potrebbe essere un tempo di autentico cammino penitenziale, non solo
individuale ma anche dell’intera comunità, perché ritorni ad essere luogo
in cui tanti fratelli e sorelle, passando ed entrando, avvertano il profumo
della novità evangelica e ritrovino il gusto di restarvi.
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